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Natura dell’iniziativa

Condivisione di metodi e strumenti innovativi per la formazione dei docenti della scuola primaria e secondaria nel quadro teorico dell’Early Algebra e per la promozione negli allievi di competenze di esplorazione di situazioni, modellizzazione, interpretazione, argomentazione e comunicazione.

Finalità

· Promuovere la diffusione nelle classi di un insegnamento della matematica di tipo costruttivo, atto a favorire il passaggio dal pensiero aritmetico a quello algebrico, per valorizzare le attività di matematizzazione.

· Ri-educare gli insegnanti ad assumere nella classe il ruolo di maieuta e coordinatore dell’attività degli studenti attraverso l’analisi di processi di classe e l’auto – osservazione.

· Favorire la conquista da parte degli allievi delle competenze individuate dall’OCSE come indispensabili per l’educazione scientifica di base nella società attuale e futura e valutate dal test internazionale PISA.

· Produrre materiali didattici per la diffusione sul territorio di innovazioni metodologico – curricolari.
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Metodologia.

La metodologia verrà attivata dopo incontri introduttivi sui temi dell’Early Algebra con i docenti partecipanti, la costituzione dei gruppi di lavoro e l’individuazione delle unità di apprendimento da sviluppare, tra quelle proposte e richieste al formatore. Si articolerà in mini work – shops della durata di non meno di tre ore ciascuno, con cadenza variabile  nel rispetto delle esigenze dei gruppi di lavoro costituiti, durante i quali i gruppi coordinati dall’esperto, intraprenderanno l’attività di progettazione delle unità d’apprendimento che poi andranno a sperimentare nelle classi pilota secondo le modalità della ricerca – azione. Attraverso i commenti e le riflessioni in itinere i ricercatori – insegnanti potranno identificare ed organizzare strumenti, strategie, metodi di apprendimento condivisi, che potranno diventare parte integrante del repertorio di quelle azioni didattiche di vitale importanza per l’insegnante, con cui interpretare ed atteggiarsi verso l’insegnamento della matematica, nella direzione di una vera e propria visione condivisa su come fare matematica in classe.

Obiettivi.

Relativamente ai docenti: attraverso le attività laboratoriali guidare il docente verso la riflessione sui suoi personali atteggiamenti e su conoscenze, convinzioni, capacità di gestione dell’attività e delle dinamiche di classe, in modo da condurlo verso l’acquisizione della consapevolezza dell’importanza della coerenza tra una teoria di riferimento (in questo caso: Early algebra) e la prassi didattica.

Relativamente agli allievi: favorire la modellizzazione, con la conquista, attraverso il balbettio algebrico, della rappresentazione algebrica di proposizioni, relazioni e proprietà. Aiutare a vedere l’algebra come linguaggio di descrizione ed esplorazione del reale; sviluppare la capacità di lavorare e di confrontarsi in gruppo sviluppando quelle competenze, usualmente considerate “alte” ma di base e chiave per un’effettiva formazione matematica ed oggetto di valutazione per il test OCSE – PISA (pensiero e ragionamento, argomentazione, comunicazione, modellizzazione, rappresentazione, etc.)

Risultati attesi.

· La diffusione di una maggiore cultura matematica nei docenti della scuola primaria e secondaria.

· Il miglioramento delle competenze dei docenti nella didattica dell’algebra, nella prospettiva di un suo rinnovamento nella direzione dell’Early algebra.

· La costituzione di un nuovo atteggiamento dell’insegnante nella classe – di stimolatore e di costruttore di ragionamenti, più che di trasmettitore di conoscenze – e di conseguenza la costituzione di una nuova e più appropriata concezione dell’attività matematica negli allievi (e nei loro genitori).

Aree di progettazione.

Matematica:

Le proposte di matematica usano la geometria come strumento con cui arrivare a scoprire l’algebra e il suo ruolo nel pensiero matematico moderno.

· Il simbolo di uguale ed i suoi molteplici significati (l’uguale come relazione di equivalenza).

· Figure equiscomponibili e figure equivalenti. Il problema del rettangolo equivalente.

· Il piano cartesiano: porta sul mondo dei modelli matematici. Dall’area del triangolo all’equazione cartesiana della retta.

· Numeri, operazioni e misure con il Teorema di Pitagora.

· Proprietà delle operazioni e l’equazione di primo grado.

· Dai numeri di Fibonacci al rapporto Aureo, all’equazione di secondo grado.

· Il calcolo mentale, come strumento per veicolare il pensiero algebrico.

Probabilità e Statistica:

Secondo le normative vigenti il curricolo di matematica deve comprendere anche l’esplorazione della statistica a partire da situazioni del mondo reale, in modo che lo studente possa sistematicamente collezionare, organizzare, campionare e descrivere dati; sappia costruire, leggere ed interpretare tabelle, mappe e grafici; riesca ad inferire, cioè trarre una conclusione da un insieme di fatti o circostanze; valutare argomenti che sono basati sull’analisi di dati; sviluppare un’attitudine al metodo statistico, come strumento potente per prendere decisioni.

L’introduzione alla statistica ed alla probabilità, fornisce allo studente un modo per rispondere a domande importanti, per supportare una decisione, per sviluppare ipotesi e previsioni.
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